
PAG. 2 / v i ta i ta l i ano l ' U n i t à / martedì 9 dicembre 1969 

DANNI 

DI GUERRA 

Un milione 
di italiani 
aspettano 
ancora il 

risarcimento 

l a recente e nssai riuscita 
< I•»-i" il numern e l.i (|u,ihlica 
di-t'li iiiii-rvi-iiut'.) i>i CM'II'.I/III-
ne del « Testo cdordinato del 
li \i;:y.i vigenti sui danni di 
gnerrn e r k o -tru/iuiie > n|>cra 
(i: M.iivn l'asaiii^i. |Jicsi<li-ntc 
dell ' .Wm ia/uiiic ii,i/Kiiia!c (Lui 
in'i-Viati di guerra, ila ijprnim-
s'.. all'.'iltiMi/.ionc del l'arlaiucn-
i(>. di-! CIII\ i ri io e dei (ttnri in 
1(i'^s.iti della piihWii a animi
li: M a/unii', il e ie , i) lunlileiiia 
di 1 n aiciinentd dei danni di 
Kiit-na ( lic r aiu'iira ben lolita-
li" dalia sua Milu/.intie. 

Scmlira 
Vini (ed 
l'.i ..mr-; 

(idi 

mei ediinie ina e pur 
e grande merito del 
e della associir/innc 
' T c i e d e , l ' i i inc i che C'U

SI e manlel i l i ta seinpre in intrr-
rnM.iineii le un i lana duranti- tut
t i (|iie:.ti '.'li anni . a \ere r ichia
mat i ! la pubblica i ipainii ie a 
(pi-Ma •-(•(lucci tante rea l tà) : at
tualmente vi Rullìi .'incera nitre 
mi mil ione di domande di r i 
s. ircimci i t i i dei danni di guerra 
elle i i t tendii i i i i di eSM-rc esami
nate e l l( | i | i i late! 

(filali le l'iiiisC di questo in-
credibile ritardo'.' Ksse Mino es-
Fcii/ialinento le seguenti: 

1) La lente//..1 della pubblica 
nniminis.tr.-i/iune la (inalo non 
riesce a definirò più di 70 mila 
pratiche all'anno; e ciò sia per 
la scarsezza del |icrsoniile adi
bito ni settore dei danni di guer
ra presso le Intendenze di Fi
nanza e inesco gli l.Tlici del Co
nio Civile, sia per li; direttivo 
recessivamente burocratiche ohe 
presiedono all'attività della Di
rezione (lenendo, tali che, mal
grado il personale della Dire
zione si aggiri intorno alle G00 
unità, le pratiche definite non 
hanno suiierati) nel 19f>7 Io 
3.H(K) sopra HO mila in carico; 

1!) I rondi stanziati in bilancio 
per il risarcimento dei danni di 
guerra sono ancora o^ni som 
prò 1 .<() miliardi annui disposti 
con la le^gc rondamentale sul
la materia, la Ipgtte 27 llM'.Hil 
li. 9HI. K ciò malgrado in (|iie.sti 
Iti anni una parto sempre cre
scente di questi HO miliardi sia 
stata o venga assorbita dallo li-
r|iilda/ioni rateizzate; malgrado 
che il continuo aumenti] del 
coefficiente di valutazione del 
contributo alla ricostruzione, 
coiiseguenfp alla continua sva
lutazione della lira, abbia de
terminato un parallelo aumento 
dell'entità dei contributi: u mal 
grado, inMne. che nuove leggi 

in pnrtieolnre la legge 
1H~-1%». ». tilt) e la legge 
!!!)!•• H.("i7 n. »>.").") — abbiano no-
tevolmenie migliorato i Incieli
t i concessi ai danneggiati di 
g iu r i a . 

Sicché, formo ri stando questo 
a>-tirilo « te t to» dei 30 miliardi 
annui di bilancio (che |KMÒ 
per il legislatore del 'f>U vole
va essere un minimo, non già 
un massimo), ne consegue che 
un numero progressivamente 
sempre minore di domande di 
risarcimento viene definito e 
liquidato. Con l 'aggravante che 
quei danneggiati del settore edi
lizio i (inali intendono scontare 
il contributo trentennale, iv r 
provvexiere alia ricostruzione o 
JHT pagare una parte del de
bito contratto por la ricostru
zione già avvenuta, e si rivol
gono a tal fine all'Istituto Na
zionale per ii finanziamento del
la ricostruzione (INT'IH). si sen
tono nsjxindere che non vi sono 
disjMir.bdità liquide perchè un-
c<'ra non M è [«>!nt>• emettere 
l! g r i l l i delle cartello destina
to a dotare ÌINI-'IK di éO mi
liardi. Insomma, anche sulla 
pelle dei poveri danneggiati di 
guerra passa la linea Colombo-
Cari;; 

3) Infine, altro fattore fonda
mentale di snervante ritardo 
nella definizione de'.'e pratiche 
per i danni di guerra è l'ecvvs-
sivo fiscalismo della pubblica 
amministrazione la quale, in-
ti-rpiv'.ai'.do le norme procedu-
r.t'i sempre m seii-o sf.».ore-
vele ai d.-.niiecgiati. prolunga le 
pr«i\e.iuro j v r iiinn » ti ;1r.:u. K 

si badi che. quand'anche lo 
procedure stabilite dalla leuge 
r^n fOsseni. come invece pur
troppo sono, applicate con as-
«•:r-!i criteri r( -tri:t vi. sareh-
beni pur sempre (il per se s'es
se trnp;>o complesse ed onero
se. :r. parti •o!ar»> i>er la pro\ vi
si.» degli inn-anu r.-voli d.mi-
n.t '•'-: e ct-rl-'icati r.chlt.-t. d.V.-
l'i'-trLi'.'.ori.'i. d.•cimenti e cor-
tif ira- che a ormai b-, n 25 anni 
ria'.'.a g.:»-rra e con il y:.rccd- r = i 
delle genera.".sin: divrr.M sem
pre più difficile. alle vo te rr.a-
'<•.-;,-> Irr.er.te impossibile. rc;-c-
r.r<-. 

Coni-e.^jin,'! i. è da ainiir.ire 
v...-.:;.er.:t- che :1 Parla::>•:);.», i-
C-.iic s^r.» prv>3?.;:n.i:i;e.*.te .roc-
«• :.. ri: ."dc.irw propoli- di leg-
^•• ir/.e.-e a colmali' le p.'.i gros-
s- ì..cn:.i- deiia !egisla/:o:e \ i -
g-'r.v !ad esempio quel!:» cor.-
ie--.tr.'.e : bori: degli Kr.ti !o-
c.-.'.i d3r.r,v-g:.i:i dalia givrra o 
e, .e..a ri-',a'.iia ..ila chiuii.r.i 
ri--, termini per la scoila dei 
e r.tr.b .:o e; r.arf-'.r.iznne t he 
i->?:r.r.:c nio'.ti danneggiati a 
e. •.or r.nunziare .:iia rico>'.rj-
7 • r<e e ad «iptare forz^Uimcntc 
r- r ì'iniier.nizzo, che è minore) 
-.erra r.eii'c-.XaiiorhC rirr.uavtre 
'<-• ca\ì*: che abbiatr^) s*y^:7.\ 
f-.errato ri: quesu» perdurante. 
:r- .-v_i:biìe e «TJt'^ìtro vergo-
^•^JSO ritardo da pur.e delio 
.'-t.-.'.o nei cor.ip.n.vn'.o di un t-ie-
:.-•»-• r.:«ire d j . ere a! qjaie oitre-
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Tutti I deputati comuni.ti, 
tono tenuti i d essere pre
senti alle sedute pomeridia-
-e di oggi martedì 9 e do
mani mercoledì 10 dicembre. 

• • • 
L'assemblea del gruppo del 

deputati comunisti * convo
cata nella propria sede per 
oggi martedì alle ore 20. 

Oggi conferenza stampa delle tre Confederazioni In aperta collusione con il MSI 

repara 

Ferrovieri, postelegrafonici, insegnanti, dipendenti del Monopolio e dell'Anas 
scenderanno in lotta - Prosegue la lolla dei finanziari - Presa di posizione dei 

pensionali - Forte disagio nella scuola • Le responsabilità del governo 

S'amani lo t re Confedera
zioni C|,'il, Tisi e Uil il lustra
no in una c o n l c i c n / a .stampa 
j motivi clic hanno por ta to 
alla decisione di un primo 
sciopero di i!I oro (fissato 
JM'I- il la d icembre) de/m' sta
tali , dei ferrovieri , dei pn ' te -
loe,i ninnici, (loj'li insegnanti 
e dei dipendenti dal l 'az ienda 
del MnnojKilio e dall 'Arias. 

Fino ad oj'iii il governo è ri
masto sordo alle precise ri
chieste avari /nto dalle (ionl'e 
delazioni e dai s indacat i del
le v a n e categorie aderent i a 
('{.'.il. Cisl e Uil |x-r il mante
nimento de/ih accordi realiz
zati nel «iiuj'iio scorso in me
rito al r iassetto. l'u'i di un mi 
lioiié di lavorator i , a t t r ave r so 
le proprie nipprost ' i i tan/o sin
dacal i , ha jxisto cori forza 
questo problema; si è preferi
to però subire le pressioni \ e-
nute dalla Dirstat - tuia orita 
nizzaziono cor |xirat iva che di 
ce di rappresot i ta ro il per
sonale della c a r r i e r a diretti
va (i * direttivi » dei ferrovieri 
non hanno ader i to all 'azione 
di s e i o p r i e manifestazioni 
promossa dalla Dirstnt) — 
JHT dar»; ancora pili potere 

di cas ta , |MT soddisfare ri-
strotti in toiess i di par te , poe
tando in questo modo un duro 
co lp i «Illa .soluzione del pio 
blema di fondo che è quello 
della r i forma democrat ica del
la pubblica amministrazione. 

ÌA\ Scelta del governo — ( " 
tuo hanno avuto ruo Io di al 
formare le t re Coulcdei.i/ io
ni — si l ibi ad una t iad i / io 
iinl(.' |K)litica euii'-i-rvntriee ed 
autor i tar ia che .si n v . a l e di 
appofui delle organizzazioni 
settoriali e corporative facen
do concessioni del tutto ini'iu 
stificate (il prezzo dell'nppoo;-
Hio inolile diventa sempre pai 
caro) che sovvertono tutto l'e
quilibrio della costruzione la 
lioo.-aiiient.' raf'.^iiiiito; si di
si ninne €-ii>ò la rcs|)onsabi|t ' 
|x)lilica i.-tribntiva del set
tore pubblico nel suo comples-

Tutti I senatori comunisti 
sono temili nd ossore pre
senti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta pome-
rldl.ina di mercoledì 10 o olle 
sedute di nlovcdl 11 dicem
bre per lo Statuto del lavo
ratori. 

A Palermo 

Gravi misure 
d ' inquisizione 

iziesca 
Arrestati un operaio e uno studente accusati 
del «sequestro » di un fascista - Perquisizioni 
foto-segnaletiche, impronte digitali ai membri 

della « Unione dei marxisti-leninisti » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

La lezione da ta a un fascista che s t r appava manifesti per 
lo sciopero generalo del l'J novembre è s t a t a presa a pretes to 
dai carabinier i per sca t ena re una violentissima offensiva di 
tipo repressivo contro la sezione siciliana della i Unione dei 
marxisti-leninisti ». Secondo la denuncia , il fascista sa rebbe 
s ta to portato fuori ci t tà con una macchina , abbandona to su 
una s p i a t i l a deser ta e .successivamente ricondotto n Pa le rmo. 

Due niovani — uno studente e un opera io — sono stati 
a r r e s t a t i ; anello nei confronti di nitri t r e . i rreperibil i , sono 
stat i spiccati manda t i di ca t t u r a ; denunciat i inoltre ;i piede 
libeio sei giovani, per favoreggiamento; la sede dell't 'iiioiu: 
mossa a soqquadro ; perquisito alcune c a s e ; tutti o quasi i 
frequentatori sottoposti prevent ivamente a scheda tu ra (per 
molti anche foto segnalet ica e impronte digitali pur senza 
ossero colpiti da alcuna denuncia*. 

Molto pesanti le accuse mosso ;ii primi c inque. Si par la 
di sequestro di persona, di rapina (il fasciata sostiene che 
gli mancano mille l ire) , di lesioni- addi r i t tura i carabinier i 
non escludi.no che i primi due re.iti possano essere unificati 
in quello di seques t ro per scopo di r.ipina che prevede una 
pena dagli I. ai 15 anni . 

Il tipo d ' inchies ta condotto dai carabinier i e la na tu ra 
delle domande po^-te agli inqui'-iti (come siete organizzati V 
Chi sono i vostri dirigenti v (Juale il ruolo di ciascuno di 
voi nell 'organizzazione ?, ecc . ) . rivela il chiaro intendimento 
— denunciato giA la se t t imana scorsa dal nostro giornale 
quando si colsero le pr ime avvisaglie di quel che m a t u r a v a 
nei confronti di un 'organizzazione i cui diffìcili e polemici 
rappor t i col n o d r o par t i to non debbono oggi impedire di 
cogliere la gravit.à degli eventi — di fa re di una bana le e 
per alcuni aspett i non cer to ( sa l t an te vicenda recens ione p- r 
s ca t ena re un'offensiva che ben s ' tnquadr.ì nel contesto ohe 
ba già por ta to . ' i irincrimin.iz'one di migliaia di operai e mili
tanti pa lermi tani dei part i t i popolari , alla condanna del diret
tore di « P o t e r e operaio z. ad a l t re analoghe misuro. 

Ribadito dal Consiglio Nazionale 

Libertà di voto 
per gli aclisti 

Dichiarata la « non ammissibilità dell'uso della 
struttura dell'associazione per scopi elettorali » 

Lo AC LI aeiie prossimo e!e-
7;on:, r.oa si faranrv» ui.lizz.v 
ri* per ?cop: e let toral i : alla 
naf fermaziono di q.lesta im
portante- 5evita, stabilita al-
l 'ur.dicesima ion£res50 di To
rino. è giiirito ieri i; Coosig-io 
Nazionale aclista riunito a Ko-
m a . In un documénto appro
vato a l l 'unanimità (so'.o il pun 
Xo fìria.e che « indica a tutto 
il movimento a l c u n cr i ter i r.e 
c t i à a r i r x r un impegno r-.on 
s p o n u n t i t t i c o e franimi nt . ino 
in grado di af f rontare ì pro
blemi dell 'azione jvì i t ica e 
delle scelte conscguenti al li
vella !oc;,k» > è stalo approva
to con sei voti cont ra r i ) il ('.«n-
siglio Nazionale ri leva < Vop-
p o r u n tà di intensif icare nel 
movimento e nel pa«->e un e-
stes?o dibatti to jjol.tico sul va
lore oVlle autonomie locali nel
l 'ambito della s t ra tegia ope
raia o della d o m i n d a di par-
tt-cipaziór.e che sempre più vie-
ri*.- avanza ta dai lavor.itori >; 

q-..t.s:o d.batt . to d-.nc definire 
< il reciij-vro di l nuovo ru.<!.) 
piilitiio dez:i enp iocali » ?:•? 
una r igenerazione della Io.-.) 
autonomia oggi b .<vc. tJ da un 
o r d i m m o n t o eent ra l i . ' .wo. 
«da l l a tra?posiz:one meccani
ca sul piano kx-ale delle fer
m i l e politiche di governo, dal 
la manca ta r iforma del -is^e 
ma trib ì tario. d a l l ' a n i q u a t a 
!eg.=;!az:or;e specifica che \n> 
ne rigidarr.t nte inti-rp*v*a:., da
gli crg.ìni prefettizi e iicer.or-
nx-i.te limitata da'.I'inN .- . ta
to aceer.tr.itore di ri-Ctr.l: *~n-I 
te legislative ». 

ir» questo ' i j ad ro oer q.n ilo 
che rigna-iLì l ' impegno dt :ia 
ACI.I nella comjxtizi.ic.e t l^tto-
ra'.e si r .badiscco « ia p«in 
ammissibil i tà di li.-te ACI.I e 
dt-11'uMi di s t ru t tu re a d i s t e 
per scopi elettorali » e < il su
peramento (iella pras-n del 
passato, che stabil iva m. r.ip 
p i n o di delega t ra !•> \ ( 'LI 
e fili aclisti an imin i ì t r a ton ». 

so. cui le Confederazioni ave-
v ano dato a'.'.io nell ' interesse 
di Pitta hi patihlica aiiiniiiii-
: trazione I'IIKI dal !!Hil con e.li 
accordi sul < ongiobamt-nto, 
con le pi ' i |M-ie di riordini) ani-
minr->trat)\ii e di ria-isetto del
le e a i l i e i e e delle retribu
zioni. 

La ris|>i ,t(1 a quo.- ta linea 
governativa sta venendo in 
modo fortissimo dalli- var ie 
t-alegiiiie che sono pienamen
te mohihtatc |>er la piena riu 
scita dello sciopero. Viene dai 
pensionati statal i umiliati con 
un t r a t t amen to mortilleante e 
ai (piali il governo vorrebbe 
s o t t r a n e al tre decine di mi
liardi con l 'ulteriore ,s|x>sta-
mento al 1. se t tembre del 1.170 
della decorrenz.a | X T la rili(|iii-
dazioiie delle pensioni. 

Da mesi e mesi tutte le cate
gorie dei dipendenti dello Sta
to sono in agitazione, lottano 
per problemi importanti tro
vando il governo su posizioni 
negative. Così avviene per e-
sempio |K-r i finanziari che 
rivendicano il riordiiuimc-nto 
perequativi , al l ' interno del set
tore. Mentre proseguono gli 
seio|H.'ii art icolati Hi prepara
no due giornate di lotta na
zionale |K'r il 10 e 1*11 con una 
manifestazione nazionale a 
Roma da tenersi giovedì. Il 
governo ba disat teso ogni in»-
jH-gno ed oggi si assume anche 
la res|>onsabilità dei disagi che 
alcune c n t e g o r o u o m o i |>en-
sionati) devono subire JHT i 
r i tardi nei pagament i . 

Co ì |x-r la scuola dove il 
disagio e fortissimo. Il gover
no ba fino ad oggi ojM'rato 
tentando di d ividere i lavo 
r a ion di questo set tore, cor 
cando di me t te re gli lini con
tro gli al t r i . Oggi paga anche 
il prezzo di tal (Militici che è 
r iusci ta , per l 'azione dei sin
dacat i autonomi, a met te re 
grossi intralci sulla s t rada 
dell 'unità s indacale che, sola, 
può r app re sen t a r e la lo r /a 
della ca tegor ia . 

Oggi e domani scioperano 
gli insegnanti aderent i ai sin
dacat i . au tonomi r aggn ippa t i 
nel l ' Intesa della scuola. Si a-
s t e r ranno da ogni at t ivi tà prò -
fossori «*» presidi delle scuola 
media aderent i a queste orga
nizzazioni. Le rivendicazioni 
r iguardano il nuovo stato giu
ridico. la rapida at tuazione del 
servizio prertiolo, il pagamen
to della indennità ai presidi . 
il r iasset to delle ca r r i e r e , la 
revisione delle modali tà di ac
cesso in ruolo. 

Anche i s indacat i aderent i 
alle Confederazioni pongono li 
problema dello s tato giuridico. 
del rec lu tamento ma non ade
riscono alla imposta / ione da
ta dagli autonomi per l 'assen
za di un inqx-gno ((increto sui 
problemi della occupazione — 
come af ferma il s indacato 
scuola ("gii — con lo obiettivo 
di realizzar»1 un effettivo di 
rit to allo studio; per la di
fesa inai cett.iln!»' (NI m.nc<--
nmiento delie vecchie forine 
di abili tazione e di coiKorso 
ch<- devono invec»- rs>ere re
spinte a tutti 1 livelli della 
scuola ; per lo jv>dziorii sullo 
s ta to giuridico t» se a mante
nere le s t ru t tu re autor i ta r ie 
che regolano attualment»> il 
rappor to di lavoro; pe r la vo
lontà di man tene re ed aggra 
varo il c a r a t t e r e gerarchi^ 
7ato della seu»ila, a t t ravers i ) 
le divisioni t ra scuola prima
ria. secondaria inferiore, se-
loiul.iri.i super iore . 

I sindacati confederali han 
no deciso jn-rciò di aderir»'. 
porvndo con forz«T anche gii 
obiettivi che r iguardano la 
catt 'goria. a!!a sc io ;v ro del 
la. Un al t ro s indaca to auto 
nomo, lo Snafri . la cui forza 
è ridotta a! minimo. pr ix\ . ima 
invec»- Io sciopero per il 10. 
11 e 1J preannunci . indo inoltre 
la a - ' ens io iv dalle operazioni 
di scrutinio del pr imo tr ime
s t re . 

Oggi, per s u p e r a r e questo 
sta'i» (ii crisi e di disagio, è 
necessar ia una nuova politica 
che affronti in modo uni tar io 
i problemi dt i lavorator i cel
la seuaia . A ques ta r ichiesta . 
1 nn.ta s indaca le per cu: s: 
battono ì s indaca ' i confedera
li d a r à g r ande for ra : ma il 
governo non p;;ò prenoterò a 
prev.- to la f rantumazione sin
daca le per r inv ia re prove»di-
nvr. t i ormai indispensabili p-.-r 
as*:c*ar..re a lmeno lo svolger
si del l 'anno s»so'.as;.:ca. F e r r a 
ri Aggradi proprio ieri ha d.-
chiara:»") di riconosc-ore la esi
stenza t di motivi ri; difficol
tà »• di disagio ì chiudend.a 
r»>i sii tut ta ìa linea c n la 
. ìftenr.azione ci»e gli impeiini 
presi sono s ta t i mantenut i e 
co:, un gt-neneo i:iv ::o alla 
coi! abora zìi»:*?. 

I^i c n s i ed il disagio della 
«ciM'.a. la nece>s:tà di impe
gni r innovatori s.irvi sotto gli 
occhi d; tutti e non v.i!g»>:.o 
lo Ix-IIe rvirole a sment i re la 
real tà . 

R i s t a un d a t o : in n.olte scuo
le ancora noa ci sono gh in-
s-»g:-.jnti men t re migliaia ri: 
professori fu<>ri rikilo rischia
no di rimanere disoccupati , n 
eh»-* quasi alla fi:-.o del terzo 
t r imes t re è tut to d i re . 

a. ca. 

Ricatti, minacce e denunce nei confronti degli studenti democratici ellenici — Le torbide attività della 
« Lega » — !! caso «< esemplare » del giovane B.X. —l/ inammissibi le atteggiamento della polizia italiana 

Freddo, neve, vento e pioggia battono, da 
qualche giorno, la Penisola. Nelle regioni do
ve il tempo si mantiene sereno, si è avuto 
un calo vertiginoso della temperatura. Cosi, 
molte strado sono Jutt'ora chiuse al traffico 
carne bloccati risultano alcuni. «.eropqrjl. _,^ 

Nella zona Dolomitica, Il termometro ha 
segnato meno 18 a) -Portiob- mefto-16 al Fajv; 
zarego. A S. Stefano di Cadore.sì è avuta 
una minima di meno 18. A Milano, Ieri mal-
lina alle 8, Il termomelro segnava meno sei. 
La nebbia dominava ovunque e proprio per 
questo l'aeroporto di Linaio è stato chiuso. 
A Trieste, la bora ha superato spesso la ve
locità di cento chilometri orari- A Venezia, 
invece, l'urlo delle sirene ha annunciato, al
l'alba, Il ritorno dell'* acqua alta > che ha 
di nuovo invaso Piazza S. Marco. 

Anche a Torino e in Piemonte freddo Inten
so come d'altra parte a Bolzano e nell'entro
terra di Genova. 

Pioggia, neve e vento gelido su tutto il 
Meridione. Solo ieri mattina le condizioni del 

tempo hanno permesso al « postale » di rag
giungere Ustica dove, ormai, cominciavano 
a scarseggiare i viveri. 

A Palermo si segnala II crollo del muro 
perimetrale di una abitazione. 

^ . . . In Lucania, nevica da molte ore. La neve 
cade anche nel Sannlo e In lulta la provln-

.£ia;dJ Benevento. Sulla statale Appla, a Mon-
tésàrchlo, sono rimasti bloccali dalla neve 
trecento automezzi. 

Squadre di soccorso hanno rifornito di viveri 
gli automobilisti. 

Molti comuni risultano Isolati In provincia 
di Avellino. Automobilisti in difficoltà sono 
sbill soccorsi dai carabinieri in provincia di 
Caserta. Alcuni, già presentavano sintomi di 
assideramento. I carabinieri hanno anche soc
corso, In provincia di Caserta, una scolare
sca rimasta isolata in classe insieme alla 
maestra. 

NELLA FOTO: nelle campagne di Bologna 
corsi d'acqua gelati. 

Dalla nostra redazione 
l 'ALKUMO. H 

Arriva lino a Pa le rmo l'i oc
chio » dei eolduiielli greci , i 
cui intrighi con la des t ra ita
liana sono stali tanto clamo 
[•usamente documentat i a Lon
dra dal d'nnrdmn e rinll'Ob-
.serrer. 

A P. i lemio, infatti, vive una 
delle più numeroso e att ive 
ciilotne di studenti universita
ri greci, in par te colti qui in 
Sicilia dal (i>l|w> di st.ilo del 
^1 apri le, altri sopraggiunti 
coinè esuli. Queè i ultimi, co 
ino molti dei -t vecchi i>. sono 
ormai ni stret to r a p p n t o con 
le organizzazioni dei movi
menti democrat ici elio opera 
no nell ' Isola. Ma un g r u p p i 
non esiguo fa invece ea|>) alla 
Lena nazionale ile/ili studenti 
ellenici, c r ea t a subito dopo 
l 'avvento di Papariopulos e 
che in Italia ba la siua cen
t ra le a Nunoli. 

Non è corto un ea^o clic la 
I,ega mantenga strett i rappor
ti con il MSI; né eh" uno dei 
suoi dirigenti a Pa l e rmo — 
Nikolaus Kakundus. < univer
sitario >< da 14 anni — gesti
sca indisturbato, a t t r ave r so 
un pres tanome, una pensione 
del centro, alla quale dovreb
bero far c a p i tutti gli stu
denti greci in ar r ivo a Pa
lermo; né che un al tro dei 
rappresentan t i ulliciosi dei 
colonnelli fio ch iamano * Hi
tler di Salonicco -. perché sa
luta i compatrioti col saluto 
fascista e proclama spesso a 
gran voce che L'irà saponifica
re tutti i -i t raditori *) abbia 
dichiara to ad una redat t r ice 
de L'Ora che * è un dovere 
del vero patr iota g r e c i fare 
la spia ->. 

Fat to sta che. grazio ap
punto alle note informat ive 
t rasmesso regolarmente nd 
Atene dalla sezione palermita
na della Leon, un giovane gr«'-
Cii, il qualo aveva studiato a 
Pa le rmo - E. X. —, al ritor
no in pat r ia è. st-ato fermato . 
tor turato , obbligato ad ammet
tere che nel capoluogo sici
liano aveva avuto contatt i con 
ambienti antifascisti i taliani. 
H.X. è poi riuscito a s cappa re 
e ora studia in una universi tà 
del nord, « più s icura ». Un 
al tro. A.Z.. recatosi a Roma 
per o t tenere il rinnovo del 
passapor to posto dal la que
stura di Pa l e rmo come condì 
zinne por confe rmare il per
messo di soggiorno, si è visto 
negare il rinnovo dal console 
Mutsios. c h e gli ha most ra to 
una car te l la intestata a suo 
nome piena di dati e di foto, 

Conclusa a Rimini la Conferenza d'organizzazione 

bvani de contro il rieaft® 
U e della destra del partito 

Anche Zaccagnini nel suo discorso ha respinto la alternativa: quadripartito o elezioni anticipate 
Dura condanna del regime dei colonnelli — I rapporti col PCI, uno dei temi di fondo del dibattito 

Dal nostro inviato 
IUMLM. 3. 

'.'ria ":;:i:1i!s-i:ii.i st-iaM. 1:1-
; il i i.i-i .i. e pr -ne tir»' .k-1 ;»i-
i:.- r.^^.«i s-enza i:V.»-rr.u.o:c. ria 
• it:,<*.:i -) «i-.^; i.l icl.irl.l e a.Il-
:::a Corri ila ii: iav»»ri .!»\U L'oli-
'.• r«:i."-i :iaz:e;iil»- iti or'.a: uzza-
/:•»•>•• le! ni'i.invea'o giovanile 
<!»\-ì;«>.T:<t..u». li dibattito, li'ie 
::»•. pruni C »>r:n s«ei:ibr.iva s'.»-:i 
ta'i.i e .incile abb.i>:a:ua oli 
;.i:>> da: p:i>.i>-iii vi>; ci»'! pa»'--e. 
e a »ioo mvixv v!.i via d;'.a-
Miki«' i:. i jaù. là . A".!e i)U»^3tioni 
c*-l i-.m-.--' fare p-.'.iVlca. di scolta 
«i. L:I«M. s s«n«i ìr.trwx'iati in 
ii "il '.i-:jì.M ::n:o».<L.iia. ii .i> 
x v c s i e la presa di pos:zu)De 
a:v!"n- s i i fa.U recent insani di 
<l ;«-s*. c o r i : : ;'. r .ea^o s.>".il-
I!I-: :- \ .- .II .-M i-v lo cV'.'-'OT arri-
c.paio; e C:\X\AZ.<<m sti.;lj m-
ir.«.a. i>-i ^OAIIVX-'.ÌI g."»\i rse! 
>»vro i n c v . S:>L'.''.:aa t% i'a'.tri 
<l ics^'-jr^. ..i pr»-s-v d: i>>si.z:or.»j 
ii-'i •.«•.a:-.. doriM»Tis*:an; » s".ìla 
:\-".:.». e -.in.iiv.n-.e. I^ì eorvi.»r»n » 
>S'i ;•• .tativi au:or.*J»n M »• :.-.>.-
•.>•'• i ,'."s"r«' ::•>. ;:n <>rii:r:-t* ,sv! 
vr <ir->> a-.r«r\-»vat«> c»in un Iti.rno 
a «l'a.is.'. m e... st »vsi>r.nv .-«li-
d..r..-:à al ;.v>,vèo »•• alia K»?si-
S-.^?.7.Ì n v . i . 

ii J-K'.i.T.iT.to. inviato a! go-
-.«'•"!>». s«>it,'«l:riea pv « "-1 p»Tie»i!«i 
.S-'.!'ir!*orvs.:krarsi a. :aviV.u.'i»-vni 
i i ' o r . t a - o in aitre parti d'K,-j-
r<».. > e protesta de», isamorito 
cxe.vtro il pr<>'.ingirsi »W>'.'.a par-
••\-;:I.ÌZ «Ì-V «iel :o: ,nx ' f a r i s t a 
^"«^o a! C«in<igl.»> d'K-arvip.1. 
.->.:»>> "tv ìivv l'eso'.ilsio-")»?. C'in 
.\'.:?t''' i-ita forrrv77.i. la mag-

gioranz.1 d»«i:'.i irtorven-it! h i 
»«>n-1.in:tì'o le marsi.Te s-xi il-
d»i.rii»x:rat:cii»; e doli a ik'.sira <!••-
n;»KTLs'ian.i >.-r la co>titìiz:»KV 
ik-l ii'.i.uiripartiti) »T. in alterna
tiva. il ricor-o allo elezioni 

Il d.si'»>rso e .stato ririrosv.) 
dais) stoàso ile'»"'̂  ito nazionale 
B»»nala."n. r-.-l!»- > H1 oiiK'iiis.on:. 
o liali'orsirevd'o Z.iivagtr.ni. p.-e-
sxiento del ('.risi-'..o rviziona'.o 
»k*l part;t«> cin\ ck»;>> tinti Bn-
:I:;:KI di arrivo di II.H-S'.O o .-ji>.-i 
It'.ukT è slato i'unico ad essere 
pr»is»-'n:o. 

Bonaiumi ha parlato chiara
mente d. a^vinzione diretta di 
rj'^i'inssìbi'i:'.'! d-.-: giovani iVax> 
cr;>'.iai. e (i: ani K»ro a/.one 
nell'attuale si'.uaziorie r*>!::i«\i. 
ribaiiendo l'oppos.z;»>r>e ai qua-
r!r:tv>.rt:'.i. n!:o eloz.oa: antie;-
;>i!.-. vi^'t^r-crviii ! .ìlloanza Dv-
i'S! r\wixj la fornitila c V ha 
ozs. più r»v.s:bi!:'à di dare 
sNcco donvK-r.itieo a i e lo'to 
<«x-:.i'.:. Z.»i>agn ni. a via v.v'a, 
n i n d.vi.ir^. c!v ha ottenuM 
nsvf .wa^Tisi. i-ii-vrw-i a-.o?e v.i-
latato nsil:«' >»..::. inA-n"e il d.-
hit t i to s-.ol">>s; r>^llÌ <".»rifor»n-
IA. h.-i tkvìa •«•) i tontat.vj d. 
qii.ir.:; viCi ' i i lvro anticipare !<• 
eloz-oni. un n>»:ki r>T evitare 
lo sterne o^w»nn':i por lo svi-
;-.::r.>, iV'rrKxT.rii'.i ,V. rxio^. 
Noi p^?--- croscè la d«vn."ir>da 
popolare por avere spazio o 
aojorsotraa. A questo osig»sr.zo di 
l ibrazione, eh»' do/vo vodero 
unito 'erte lo forre dorrocrati-
i-h»̂  »>intr»i lì v»vch:o o il ni*>vo 
f.i<risr»i»-i. si dà r.srvi-'a favvndo 
dello v>v.to d: canir»>. Arvho 
Li 1X1 k".e sap«%r ri -e da quilo 

parto intendo schierarsi dofirv!tj-
varrn'n'e. comprorHJooxVi la ne
cessità o l'ur^onza di un pro
prio ri:ir.ov«inv:ito politico e 
slnit.tur.ilo. Zaeca^nin: ha anche 
invitato ì g.ovam 3 dare tutt-. 
ri luru contributo, porche la IX! 
aiTronu e risolva il problema 
di fare una pilitica die r:s;»n 
da alle esigenze nuove della 
six'itMà. Q-jos'o invito a restare 
'.ergati al partito, sia puro e»ni 
accenti molto diversi, è risuo
nato anche nei messaggi d: 
Rumor e Forlani. che a Ri-
m:n: rxm si sono visti, limi
tandosi a scrivere e telegra
fare. Molto esplicitamente, nel
la sua lettera — ace»"*lta c«vi 
n»>tevo!e ir. Lfleronra. cosi co 
me il telegramma di Rumor — 
il segretari.i delia DC dico ai 
Rimani (-he il partilo ha biso
gno di loro, e fa richiamo, al 
solito, al sen^-i d: re-ponsabi-
lità. In quanto al teledramma 
di Rumor. d«>po lo consuete 
scuso e ì non meno cor.f.ie:: 
complimenti ;v r l ' inniativa. 
non manca una dura tirata di 
red.r.i: bravi giovani — s- dice 
in sostanza — pieni di fen=:bi-
!;tà e mtellicenza. ma se volo-
te r*sere cla^'io dinttente. d-.-
vete imparare a « filtrare > io 
esigenze del mondo g-.ovanil<-. 
e sopratutto dovete sa;x%r t»--
nor fermi gli ideali dei partito. 
de! suo ruolo ste—ca. 

11 problema dei rapporti coi 
comunisti e del rarr.>-rto t ra 
tutte le sir.i ìa b.'s,- Ci 
una lotta a rian»v> degli sfratta
ti è staio il tema pi .litico ci: 
fondo 

Per quanto riguarda le con 
elulioni della conferenza, va ri
levato invece come csv» sia 
riuscita a trovare alcune li
nce di orientamento comune 
r.«m s»>!o sul piano dell'azior.e 
p)!:i:ca. ma anche pratica e 
organizzativa. Qualcuno ha vo
luto parlare di un taglio tra 
movimento giovanile e partito 
democristiano. Nnn ci sembra. 
almeno allo stato attuale dei 
fatti, un giudizio esatto. 

I,a conferenza ha detto che 
il movimento g:ovnni!o rr.iò — 
e questo è il proposito attuale 
eonf ormato — a sire come ele
mento di trasformazione de! 
partir., cosi come e-sso è o^»;i. 
p» r emarginare, rendere ester
na la destra iv.nservatnce. 
Obiettivo c e r o tatt 'altro che fa
cile e semplice da m i k / i a r p . 
ma per » j . in.i.inbiamer.to la n -
ver.dica'a autorhirr.ui di azione e 
organ zzazione per cui -, giova
ni ck^mtv ristia ni <: battono, può 
essere ;:x) strumento impor
tante. 

Il pre^ivierùe della conferen
za. Giancarlo Stoppini, ha pro-
pi ^to uria strettura c>rv;ari:zza-
i.i.i a baso corriprtr-nv.r.ale. ìa 
aiir.-ir..irr.:a ri»vl tes««eramento óV-1 
mov .rr.er.'o dal partito ai!o ?ov 
p i d; sganciare ia baso jr:ova-
n.le dalle strutture del partito 
s:ess«i a livello locale e zona
le por e p remun i r e ur»a DC 
r, 'ova. che faccia del suo m«v 
\ .merito giovanile ur. p>anto di 
irK'ontro con le nuove genera-
z:or.i ». 

evid<-nteiiì(Tit.- t rasmessi dal la 
centralo fascista di Pa le rmo. 

Di e.isi come questi , conclu
sisi tutti con un fermo rifiuto 
di subire il r icatto (k l l ' ab iu ra . 
se ne p e r e b b e r o c i tare molti. 

La situazione degli studenti 
gn-ei residenti «i Pa le rmo A, 
del rifilo, resa più grave, co 
me si è già accennato, dallo 
a t teggiamento della polizia. 
Spinti, r icat ta t i , perseguitat i 
dai loro i compatrioti i. es-d 
debbono veder-e la anche con 
l'Ufficio s t ranier i della que
stura |K'r il rinnovo del jx^r-
inesso di soggiorno. Altrove. 
(.ile pe rmcs c o vii-rie (-(incesso 
di anno in anno. e. )>er giuntn, 
s(-nz.a dover r icorrere al pre
ventivo rinnovo del passa|>or-
to. spasso, s'è visto, negato 
dalle autor i tà diplomatici!»" 
greche. Qui a Pa le rmo non 
si concedono invece |K-rrncst»l 
suj>eriori ai t r e mesi , nono 
s tante le precise disixisizionl 
del ministero del l ' Interno sulle 
facilitazioni da accorda re agli 
studenti democrat ici greci esu
li nel nostro paese . E alcuni 
ragazzi son stati perfino invi
tati a r i lasc iare una dichi* 
razione sui sin troppo ovvi. 
motivi del manca to rinnovo 
del passapor to . Alla schedatu
ra dei greci si aggiunge, co 
sì, quella della (Kilizin i tal iana. 

Lina Anghel 

g. f. p. 

FKHHAUA. R 
Emissar i dei colonnelli gre

ci agiscono anche al l ' interno 
dell'I"niver.sita di Ferrar . ! . Li 
loro presenza e la loro azione. 
anzi, si sono messe partico
la rmente e provocator iamente 
in evidenza in coincidenza 
con la lotta in t rapresa datili 
universi tar i fe r ra res i : •? La dlt 
Litura — è scrit to in un vo
lantino distr ibuito in questi 
giorni dal MnrimenU» sturfen 
fesco (uitidittatorinle green di 
F e r r a r a — non si limila ad 
oppr imere e a control lare i 
greci soltanto dentro il P a e s e : 
agenti del governo hanno co 
stibiito gruppi fascisti che so 
no emanazione della di t ta to 
r a . in tut ta l 'Europa e spe 
c ia lmente in Italia ». Si t r a t t a . 
prosegue la denuncia pubbli
ca degli studenti democrat ic i . 
di t gruoni fascisti . . . costituiti 
sotto l 'egida della NATO e 
del Consolato greco di Ma 
poli >. 

11 volantino concludo con un 
appello al la popolazione fer
r a r e s e per isolare la lega de
gli " s t uden t i " seguaci dei co 
lonnelli, per a iu ta re il Movi 
mento ant idi t ta tor ia le e per la 
r inasci ta della Grecia demo 
crat icn di domani , per impe 
dire che la stessa Ieqa a p r a . 
come intende fare , un ufficio 
stabile a F e r r a r a : a tutti gli 
studenti greci , molti dei qua!: 
vedono sempre più spesso in 
pericolo la incolumità fìsica 
viene rivolta l 'esorbizione a 
non cedere alle « pressioni e 
alla violenza >. 

Il col legamento fra gli emis
sar i dei colonnelli e i gruppi 
fascisti i taliani è s tato natu 
Talmente immediato , come ha 
d i re t t amente confermato la lo
ca le FUAN (Associazione uni 
v e n a t a r i a di notoria es t razio 
ne fascista) con un volantino 
diffuso in cit tà propr io in 
questo periodo, nel quale tale 
col legamento viene * ideal 
mente » stabili to con una lun
ga premessa e soprat tut to con 
la minacciosa quanto impu 
dente affermazione finale che 
d i r e t e s tua lmen te : «Oggi in 
Grecia , domani in ILilia: l! 
comunismo non passerà ». I«« 
ci t tadinanza ha accolto cor. 
sdegno la distribuzione del li
bello. effettuata da un gruppo 
di una quaran t ina di elem*n 
ti con a t teggiamento aper ta 
men te provocatorio. Un giova
ne operaio che aveva pubbli
camen te d isapprovato la gra 
vita del le aHerrnazrir>r.i ok-ì 
volantino, è s tato aggredi to e 
picchiato in piazza. La poli
zia. così occhiuta nei confron
ta dello manifestazioni opera ie 
e s tudentesche e dei cartel l i 
che le accompagnano , non sì 
è na tura lmente accor ta di nul
la . alme-no finora. 

L'appello alla solidarietà 
con i democra t ic i greci , ir. 
tanto , è già s ta to raccolto in 
var i ambient i . La squadra del 
CNB del Lab-aratorio anali.-.: 
dello zuccherificto di Moline-Ila 
(Bologna) ha sottoscri t to una 
giornata di lavoro, per un im 
por to complessivo super iore 
al le 52 miìa lire, a sostegrvi 
dei dem ierat ici creci . 

La F.O.S. - Foto Ottica Sovietica vi assicura (come sempre) 
IL MASSIMO DELLA SICUREZZA: 
10 latcrat:r: per r paraj.'cr.i e ccnsu'£.^:e, CCT certzri'z a'ts-ne-'a 
cua" cato e stru.T.er.tì di contro- o mooern'ss ~l, a K-'i-,-, Ge.ic.a. 
Vercr.a, P.OT.SI.-IC, Pisa, Fescera, Berrà, Napoli, Bari, Pa'errro. L'»s-
s itenra 6 grjtuiU r.e! periodo di garanzia, poi a Unite coaire aia 
(»slt?.-.d3 II cert.tc.oa di gara.-.Jia F.OS). 

IL MASSIMO DELLA CONVENIENZA: 
tutti cc.-cs;c-o il p-cst jo de"a teor'oa sn.-etca e sa-r.o cK5 ! 
-ceizi sPa'oro t:,i" scio so'ta.-.to I preiii F.O.S. e ci"e s'i c t e r «ì 
so. et ci rcn tencio contro.-,::. 
Pr--a di acou stare «sca-eccM fc ,:3'a r;i . c l^srvse . c-olertort. I-. 
g-i-o ieri, ce e;:.-. bi*o::i', eco. chiedtto a ccniuiut» I cataloghi 
F.O.S. (sono am.ati I r.uc.i r.ooenl). 
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